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Al Presidente del 

Consiglio regionale 
del Piemonte 

 
 
 
 

ORDINE DEL GIORNO n. 439 
ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell’articolo 103 del Regolamento interno, 

 
 
 

 

Oggetto: ODG collegato alla PDCR n 136. “Richiesta di preventiva 
sottoposizione al Consiglio regionale o alla IV Commissione consiliare 
permanente del provvedimento giuntale relativo ai criteri attuativi per 
lo scorporo del presidio Sant’Anna dall’A.O.U. Città della Salute e della 
Scienza e il suo accorpamento all’A.O. OIRM – Sant’Anna”. 

 

Premesso che: 

 la Giunta regionale ha presentato al Consiglio regionale del Piemonte la 
proposta di deliberazione consiliare n. 136, recante “Modifica della 
deliberazione del Consiglio regionale 19 dicembre 2023, n. 307-27525 
(Individuazione della nuova Azienda Ospedaliera ‘Ospedale Infantile 
Regina Margherita’ di Torino.) a seguito di accorpamento del presidio 
Sant’Anna all’Azienda Ospedaliera Infantile Regina Margherita (O.I.R.M.) 
e conseguente ridenominazione in ‘A.O. O.I.R.M. - Sant’Anna’”, la quale 
prevede lo scorporo, con decorrenza 1° gennaio 2026, del presidio 
ospedaliero Sant’Anna dall’A.O.U. Città della Salute e della Scienza di 
Torino e il suo contestuale accorpamento all’A.O. Ospedale Infantile 
Regina Margherita, con la conseguente nuova denominazione di “A.O. 
O.I.R.M. – Sant’Anna”; 
 

 nel testo della medesima proposta di deliberazione n. 136 si stabilisce di 
rinviare a un successivo provvedimento della Giunta regionale – da 
adottarsi ai sensi dell’art. 24, comma 5, della L.R. 6 agosto 2007, n. 18 – 
la definizione dei criteri organizzativi, economici e contabili necessari per 



      

l’attuazione di tale riorganizzazione, inclusa la gestione delle attività e 
passività pregresse; 
 

considerato che  

la riorganizzazione prevista comporta, tra l’altro: 

 una sostanziale ridefinizione della governance delle aziende sanitarie 
coinvolte e dei relativi assetti gestionali; 
 

 il trasferimento della titolarità dei contratti in essere (posizioni attive e 
passive) al nuovo soggetto aziendale risultante dall’operazione; 
 

 il trasferimento delle attività ginecologiche e ostetriche (incluse le attività 
di ginecologia oncologica) dall’A.O.U. Città della Salute e della Scienza di 
Torino alla costituenda A.O. OIRM–Sant’Anna; 
 

 l’avvio del percorso di costituzione di un futuro Istituto di Ricovero e Cura 
a Carattere Scientifico (IRCCS) in ambito materno-infantile, mediante 
l’integrazione dell’ospedale pediatrico Regina Margherita e dell’ospedale 
ostetrico-ginecologico Sant’Anna; 
 

 complesse implicazioni inerenti alla gestione contabile delle poste 
debitorie e creditorie pregresse e alla loro ripartizione tra l’A.O.U. 
originaria e la nuova Azienda, al fine di evitare che quest’ultima inizi la 
propria operatività con squilibri finanziari derivanti dal passato. 

considerato che: 

 il progetto del Parco della Salute, della Ricerca e dell’Innovazione di 
Torino (PSRI) prevede la concentrazione in un unico polo delle attività 
ospedaliere di alta complessità, della ricerca e della didattica 
universitaria, e che il presidio Sant’Anna ne costituisce parte essenziale 
per l’area ostetrico-ginecologica e la salute di genere; 
 

 il Consiglio comunale di Torino, con mozione n. 2024-06156, ha chiesto 
che l’Ospedale ostetrico-ginecologico Sant’Anna “resti parte integrante 
del Parco della Salute, della Ricerca, dell’Innovazione”, evidenziando il 
rischio di un depotenziamento del polo torinese in caso di scelte 
disallineate rispetto al progetto originario; 

 allo stato, il Consiglio regionale non dispone ancora di una relazione 
tecnico-economica puntuale che quantifichi gli impatti della 



      

riorganizzazione sugli equilibri economico-finanziari delle aziende 
coinvolte e sul Fondo Sanitario Regionale, e che tali elementi sono 
indispensabili per una valutazione consapevole; 

 

 

 

tutto ciò premesso,  

 

il Consiglio regionale del Piemonte  

impegna  

la Giunta regionale  

- a non procedere all’adozione della deliberazione attuativa finalizzata a 
definire i criteri organizzativi, economici e contabili per l’attuazione dello 
scorporo del presidio Sant’Anna dall’A.O.U. Città della Salute e della Scienza di 
Torino e del suo accorpamento all’A.O. OIRM (ridenominata “A.O. OIRM – 
Sant’Anna”), provvedimento da adottare ai sensi dell’art. 24, c. 5, L.R. 
18/2007, senza aver previamente sottoposto lo schema di detto 
provvedimento al preventivo esame e parere del Consiglio regionale ovvero, in 
alternativa, della IV Commissione consiliare permanente (Sanità); 

- a prevedere che il provvedimento giuntale attuativo sia corredato da una 
relazione tecnico-economica dettagliata, con la quantificazione degli effetti 
della riorganizzazione sui bilanci delle aziende interessate e sul Fondo Sanitario 
Regionale, da trasmettere contestualmente al Consiglio regionale ovvero alla 
IV Commissione consiliare permanente. 
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